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REGGELLO MOLTO PREOCCUPATO IL SINDACO BENEDETTI

Grossi tagli al servizio su gomma
«Metterebbero in crisi l’intera rete»

BILANCIO più che positivo a Fi-
gline per la dodicesima edizione
di “Autumnia” che ha portato
nel capoluogo valdarnese oltre
60.000 persone. Il successo è do-
vuto anche ad una diversa, e mi-
gliore dislocazione degli spazi, in
particolare è stato azzeccato lo
spostamento del tendone che
ospitava gli animali da piazza

San Francesco al parco del Cas-
sero che ha consentito in primis
un’ambientazione più naturale di
ovini, bovini e caprini, eccetera,
e una maggiore fruibilità da parte
dei visitatori. Ottimi risultati an-
che per i convegni organizzati da
varie istituzioni; particolarmente
gettonato lo spazio delle attività
di protezione civile. Sul piano

economico si sarebbe andati ad-
dirittura oltre il “pareggio” per le
casse del comune, anche se è pre-
sto per parlare di conti esatti.
Molto seguita l’attività che il co-
mune aveva riservato ai più pic-
coli, sempre nell’area del Casse-
ro dove un “ponte tibetano” ha
fatto divertire grandi e piccini.
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I TAGLI AL SERVIZIO pubblico
locale, dopo quelli su rotaia riguarde-
ranno inevitabilmente anche quelli
su gomma e a risentirne saranno so-
prattutto gli utenti dei paesi dove so-
lo il pullman consente di spostarsi
fra una località e l’altra. “Il problema
è molto grosso – ha commentato il
sindaco di Reggello, Sergio Benedet-
ti -, non sappiamo ancora quale sia
l’entità dei tagli, circolano voci mol-
to pesanti che metterebbero in crisi
l’intera rete dei servizi, visto che Reg-
gello si nuove solo su gomma. Come
amministrazione – ha sottolineato –
siamo in stretto contatto con Regio-
ne e Provincia affinchè si cerchi di
evitare riduzioni indiscriminate con-
siderando la natura del nostro territo-
rio, che, appunto, non è supportato
dal trasporto ferroviario, al contrario
di altri che hanno servizi su gomma e

su rotaia”. In effetti Reggello com-
prende numerose frazioni suddivise
soprattutto fra collina e montagna,
dove il collegamento o avviene con le
auto private o con i pullman di linea.
L’alternativa al trasporto su gomma
è andare a piedi, e non tutti, soprat-

tutto le persone anziane, dispongono
di mezzi propri per raggiungere il ca-
poluogo o spostarsi da un centro ad
un altro, una mancata mobilità che
penalizzerebbe i ceti più deboli. La
rete dei trasporti reggellesi è coperta
dalla Sita e, soprattutto, dalla ditta
Fratelli Alterini che in caso di ridu-
zione dei finanziamenti dovrà ridur-

re il numero dei chilometri percorsi,
quindi tagliare le corse: “Per quanto
ci riguarda – ha spiegato Piero Alteri-
ni, uno dei titolari dell’azienda – sap-
piamo che all’incirca i tagli sarebbe-
ro attorno al 10/12%, ma con precisio-
ne lo sapremo soltanto il 22 di questo
mese, quando ci sarà l’incontro con
le altre aziende di trasporto su gom-
ma.
Solo allora – ha precisato – potremo
capire l’entità della manovra e quan-
te, e quali corse tagliare nel 2011”.
Tutto questo senza entrare nel meri-
to del personale, che in qualche ma-
niera dovrà risentire di questa situa-
zione.
Come avviene per quelli che adopera-
no il treno, anche i pendolari della
“gomma” sono in stato di allerta te-
mendo un peggioramento del servi-
zio che anziché garantire collegamen-
ti diretti potrebbe costringere a coin-
cidenze per evitare corse doppie.

PAOLO POLI inaugura la stagione di prosa del Tea-
tro Garibaldi di Figline presentando “Il mare”, i rac-
conti di Anna Maria Ortese che andranno in scena,
per la regia dello stesso Poli, da domani a domenica.
E con la ripresa degli spettacoli si ripropone anche la
piacevole abitudine dell’”Aperitivo a Teatro” in pro-
gramma sabato alle ore 18 con la giornalista de “La
Nazione” Titti Foti che intervista gli attori. In questo
caso le domande verranno rivolte al poliedrico artista
alla sua settima presenza sul palcoscenico del Garibal-
di, dal 1995 ad oggi.
“Il mare” comprende episodi, “storie senza storia”,
ambientati dagli anni ’30 agli anni ’70, che dipingono
una realtà fantasiosa e spesso tragica. Episodi che
spesso sono stati paragonati al fantastico viaggio dan-
tesco nell’aldilà. Gli avvenimenti narrati sono visti at-
traverso il ricordo di un’infanzia infelice, ma lumino-
sa; l’adolescenza insicura, ma traboccante; l’amore
sfiorato, ma mai posseduto. Accanto a Paolo Poli reci-
teranno gli attori che da sempre lo accompagnano in
un tipo di teatro personalissimo.
Le scene di Luzzati enfatizzano la pittura novecente-
sca. Il debutto è per le ore 21, come la replica di saba-
to, mentre domenica lo spettacolo diurno inizia alle
16,30. Dopo “Il mare”, il 14 gennaio, andrà in scena
“L’ebreo”, con Ornella Muti, Pino Quartullo ed Emi-
lio Bonucci. L’appuntamento successivo è per l’11
febbraio con “L’avaro”, con Luigi De Filippo che ha
elaborato il testo di Molière. Anche quest’anno la sta-
gione di prosa comprende sei spettacoli.
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DEBUTTO
Lo spettacolo
verrà
replicato fino
a domenica
prossima

PENDOLARI
Stato di allerta fra quelli
che utilizzano il servizio
soprattutto nelle frazioni
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Poli presenta «Il mare»
Tante storie senza storia


